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- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                    (Ap 21,2) 

Vidi la città santa, la nuova Gerusalemme, scen-

dere dal cielo, da Dio, preparata come una sposa 

adorna per il suo sposo.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e del-

lo Spirito Santo.                         Assemblea - Amen 
 

C - La pace, la carità e la fede da parte di Dio Pa-

dre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti 

voi.                                         A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Abbiamo peccato, spesso ricadiamo negli 

stessi errori e facciamo fatica a togliere da noi l’a-

bitudine che ci porta a commettere le stesse man-

canze. Chiediamo al Signore di rinnovare il no-

stro cuore con la sua misericordia, per essere 

tempio santo della sua gloria. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

 

C - Signore, che hai posto la tua dimora in mezzo 

a noi, abbi pietà di noi.                A - Signore, pietà 
 

C - Cristo, che sei venuto a donarci la salvezza, 

abbi pietà di noi.                              A - Cristo, pietà 
 

C - Signore, che ci chiami ad essere membra del 

tuo corpo santo, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eter-

na.                                                                A - Amen 

 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodia-

mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Si-

gnore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore 

Dio, Agnello di Dio, Figlio del padre, tu che to-

gli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che 

togli i peccati del mondo, accogli la nostra sup-

plica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi 

pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

RITI DI INTRODUZIONE  

IN TRE GIORNI LO FARÒ RISORGERE 
Siamo in Gerusalemme. Gesù ha purificato il tempio, 

scacciando da esso tutti i venditori e i compratori, chie-

dendo di non fare della casa del Padre suo un mercato.  

I Giudei sanno che quanto è stato compiuto è un vero 

gesto profetico. Chiedono un segno. Se Gesù è vero pro-

feta, deve avere anche le credenziali. Essi ignorano che 

il vero profeta possiede una sola credenziale: la verità 

della sua parola. Quanto lui dice infallibilmente accade. 

Gesù il segno lo dona e anche le sue credenziali. I Giu-

dei distruggano questo tempio e Lui in tre giorni lo farà 

risorgere. Essi non comprendono. Ma la sua parola è 

purissima verità. I Giudei distruggeranno il tempio del suo corpo e Lui in tre giorni gli darà nuovamente 

vita. Gesù il segno lo ha dato, ma i Giudei non lo hanno accolto, anzi si sono opposti con accanimento ad 

esso. Poiché è Cristo il solo vero purificatore del tempio di Dio, chiunque da Lui non si lascia purificare 

offrirà al Padre un’offerta immonda, non secondo il Suo cuore. La sua religione è vana. È una religione 

che non dona salvezza, non genera risurrezione.                                                     Mons. Costantino Di Bruno 
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gnore, tu solo l’Altissimo,  Gesù Cristo, con lo 

Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Padre, che prepari il tempio della tua gloria 

con pietre vive e scelte, effondi sulla Chiesa il tuo 

Santo Spirito, perché edifichi il popolo dei cre-

denti che formerà la Gerusalemme del cielo. Per 

il nostro Signore...                                      A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                             (Ez 47,1-2.8-9.12)  

Vidi l’acqua che usciva dal tempio, e a quanti giun-

geva quest’acqua portò salvezza. 
 

Dal libro del profeta Ezechiele 
In quei giorni, [un uomo, il cui aspetto era come 

di bronzo,] mi condusse all’ingresso del tempio e 

vidi che sotto la soglia del tempio usciva acqua 

verso oriente, poiché la facciata del tempio era 

verso oriente. Quell’acqua scendeva sotto il lato 

destro del tempio, dalla parte meridionale 

dell’altare. Mi condusse fuori dalla porta setten-

trionale e mi fece girare all’esterno, fino alla por-

ta esterna rivolta a oriente, e vidi che l’acqua sca-

turiva dal lato destro.  

Mi disse: «Queste acque scorrono verso la regio-

ne orientale, scendono nell’Àraba ed entrano nel 

mare: sfociate nel mare, ne risanano le acque. 

Ogni essere vivente che si muove dovunque arri-

va il torrente, vivrà: il pesce vi sarà abbondantis-

simo, perché dove giungono quelle acque, risana-

no, e là dove giungerà il torrente tutto rivivrà. 

Lungo il torrente, su una riva e sull’altra, crescerà 

ogni sorta di alberi da frutto, le cui foglie non ap-

passiranno: i loro frutti non cesseranno e ogni 

mese matureranno, perché le loro acque sgorga-

no dal santuario. I loro frutti serviranno come 

cibo e le foglie come medicina». Parola di Dio.     

A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   

Dal Sal 45(46) 

R/. Un fiume rallegra la città di Dio 
Dio è per noi rifugio e fortezza, aiuto infallibile si 

è mostrato nelle angosce. Perciò non temiamo se 

trema la terra, se vacillano i monti nel fondo del 

mare. R/. 

Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio, 

la più santa delle dimore dell’Altissimo. Dio è in 

mezzo a essa: non potrà vacillare. Dio la soccorre 

allo spuntare dell’alba. R/. 
 

Il Signore degli eserciti è con noi, nostro baluardo 

è il Dio di Giacobbe. Venite, vedete le opere del 

Signore, egli ha fatto cose tremende sulla terra. 

R/. 

 

Seconda Lettura                   (1 Cor 3,9c-11.16-17) 

Voi siete il tempio di Dio. 
 

Dalla di san Paolo ai Corinzi 
Fratelli, voi siete edificio di Dio. Secondo la gra-

zia di Dio che mi è stata data, come un saggio 

architetto io ho posto il fondamento; un altro poi 

vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento a co-

me costruisce. Infatti nessuno può porre un fon-

damento diverso da quello che già vi si trova, che 

è Gesù Cristo.  

Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spiri-

to di Dio abita in voi? Se uno distrugge il tempio 

di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il tem-

pio di Dio, che siete voi. Parola di Dio.                               

A-Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO                        (2Cr 7,16) 

R. Alleluia, alleluia. 
Ecco, è giunto il tempo in cui i veri adoratori 

adoreranno il Padre in spirito e verità.  

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                              (Gv 2, 13-22)  

Parlava del tempio del suo corpo. 
 

         Dal vangelo secondo Giovanni 
           A - Gloria a te, o Signore 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a 

Gerusalemme.  Trovò nel tempio gente che ven-

deva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cam-

biamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e 

scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i 

buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e 

ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe 

disse: «Portate via di qui queste cose e non fate 

della casa del Padre mio un mercato!».  

I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo 

zelo per la tua casa mi divorerà».  

LITURGIA DELLA PAROLA  



 Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: 

«Quale segno ci mostri per fare queste cose?». 

Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e 

in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i 

Giudei: «Questo tempio è stato costruito in qua-

rantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». 

Ma egli parlava del tempio del suo corpo.  Quan-

do poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si 

ricordarono che aveva detto questo, e credettero 

alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. Parola 

del Signore.                             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                        (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visi-

bili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù 

Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  pri-

ma  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da  Luce, 

Dio  vero  da  Dio  vero, generato, non creato, della 

stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 

cose sono state create. Per noi uomini e per la no-

stra salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno del-

la vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per 

noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   sepolto. Il 

terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è 

salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di 

nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 

morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spi-

rito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio.  Con il Padre e il Figlio è adora-

to e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 

Professo un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 

mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 
C - Fratelli e sorelle, in questa festa della              

Dedicazione della chiesa madre di tutta la cristiani-

tà, rivolgiamo la nostra preghiera al Padre, perché 

ci doni un cuore grande per amare ogni uomo e 

ogni donna.  
 

Lettore - Preghiamo dicendo:   

A - Santifica il tuo popolo, Signore. 
 

1. Per il papa, vescovo di Roma, perché sia instan-

cabile annunciatore del Vangelo di Cristo, forte  

testimone del suo amore misericordioso per tutta 

l’umanità, preghiamo. 

2. Per ogni cristiano, perché accolga con rispetto e 

obbedienza l’insegnamento del papa e dei vescovi e 

vi risponda con una testimonianza gioiosa nelle 

situazioni di ogni giorno, preghiamo. 

3. Per la pace nel mondo, perché fiorisca in ogni 

nazione un vero spirito di fratellanza e di carità  

reciproca, così da abbattere i muri di divisione,   

preghiamo. 

4. Per tutti coloro che nelle campagne e in ogni altro 

luogo mettono le loro fatiche al servizio della        

comunità, perché tutti possano godere nella gioia e 

nella pace i frutti della terra e del lavoro, preghia-

mo. 

5. Per ciascuno di noi, perché possiamo essere           

adoratori del Padre in spirito e verità, facendo della 

nostra vita una lode vivente al Padre, preghiamo.  
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Padre, che gradisci la supplica di chi si rivol-

ge a te con amore di figlio, guarda benigno alle pre-

ghiere che ti abbiamo presentato e fa’ che possiamo 

vivere sempre coerenti al tuo volere. Per Cristo no-

stro Signore.                                                    A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Accogli, Signore, le offerte che ti presentiamo, 

e dona al tuo popolo in preghiera la grazia re-

dentrice dei tuoi sacramenti e la gioia di veder 

esauditi i voti e le speranze. Per Cristo nostro  

Signore.                                                       A - Amen 
 

PREFAZIO La Chiesa sposa di Cristo e tem-

pio dello Spirito.  
 

Santo, Santo, Santo... 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE     (1 Pt 2,5) 

Come pietre vive vi edificate in tempio spirituale 

per un sacerdozio santo.  
 

 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che hai fatto della tua Chiesa il segno 

visibile della Gerusalemme celeste, per la forza 

misteriosa dei tuoi sacramenti trasformaci in 

tempio vivo della tua grazia perché possiamo 

entrare nella dimora della tua gloria. Per Cristo 

nostro Signore.                                           A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  



Vangelo del Giorno 
(a cura di Mons. Costantino Di Bruno) 

 

E non fate della casa del Padre mio un 

mercato! 

9 NOVEMBRE (Gv 2,13-22) 
La purificazione del tempio del Signore è stata sempre ope-

ra dei veri profeti. La falsità del culto tradisce l’empietà del 

cuore, la menzogna della mente, l’impurità del corpo.  

Questa parola fu rivolta dal Signore a Geremia: «Férmati 

alla porta del tempio del Signore e là pronuncia questo di-

scorso: Ascoltate la parola del Signore, voi tutti di Giuda 

che varcate queste porte per prostrarvi al Signore. Così dice 

il Signore degli eserciti, Dio d’Israele: Rendete buone la 

vostra condotta e le vostre azioni, e io vi farò abitare in que-

sto luogo. Non confidate in parole menzognere ripetendo: 

“Questo è il tempio del Signore, il tempio del Signore, il 

tempio del Signore!”. Se davvero renderete buone la vostra 

condotta e le vostre azioni, se praticherete la giustizia gli 

uni verso gli altri, se non opprimerete lo straniero, l’orfano 

e la vedova, se non spargerete sangue innocente in questo 

luogo e se non seguirete per vostra disgrazia dèi stranieri, 

io vi farò abitare in questo luogo, nella terra che diedi ai 

vostri padri da sempre e per sempre. Ma voi confidate in 

parole false, che non giovano: rubare, uccidere, commettere 

adulterio, giurare il falso, bruciare incenso a Baal, seguire 

altri dèi che non conoscevate. Poi venite e vi presentate da-

vanti a me in questo tempio, sul quale è invocato il mio 

nome, e dite: “Siamo salvi!”, e poi continuate a compiere 

tutti questi abomini. Forse per voi è un covo di ladri questo 

tempio sul quale è invocato il mio nome? Anch’io però ve-

do tutto questo! Oracolo del Signore. Andate, dunque, nella 

mia dimora di Silo, dove avevo da principio posto il mio 

nome; considerate che cosa io ne ho fatto a causa della mal-

vagità d’Israele, mio popolo. Ora, poiché avete compiuto 

tutte queste azioni – oracolo del Signore – e, quando vi ho 

parlato con premura e insistenza, non mi avete ascoltato e 

quando vi ho chiamato non mi avete risposto, io tratterò 

questo tempio sul quale è invocato il mio nome e in cui con-

fidate, e questo luogo che ho concesso a voi e ai vostri pa-

dri, come ho trattato Silo. Vi scaccerò dalla mia presenza, 

come ho scacciato tutti i vostri fratelli, tutta la discendenza 

di Èfraim (Ger 7,1-15).  

Anche la purificazione della Chiesa è perenne opera dei 

veri profeti. Ecco come l’Apostolo Giovanni vero profeta 

del Dio vivente, purifica la Chiesa del suo tempo. Tutta l’o-

pera di San Paolo non è forse lavoro intenso per purificare 

le sue comunità? 

All’angelo della Chiesa che è a Laodicèa scrivi: “Così parla 

l’Amen, il Testimone degno di fede e veritiero, il Principio 

della creazione di Dio. Conosco le tue opere: tu non sei né 

freddo né caldo. Magari tu fossi freddo o caldo! Ma poiché 

sei tiepido, non sei cioè né freddo né caldo, sto per vomitar-

ti dalla mia bocca. Tu dici: Sono ricco, mi sono arricchito, 

non ho bisogno di nulla. Ma non sai di essere un infelice, un 

miserabile, un povero, cieco e nudo. Ti consiglio di compe-

rare  da  me  oro  purificato  dal  fuoco per diventare ricco, e                        

                                                                                                             

abiti bianchi per vestirti e perché non appaia la tua vergo-

gnosa nudità, e collirio per ungerti gli occhi e recuperare la 

vista. Io, tutti quelli che amo, li rimprovero e li educo. Sii 

dunque zelante e convèrtiti. Ecco: sto alla porta e busso. Se 

qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da 

lui, cenerò con lui ed egli con me. Il vincitore lo farò sedere 

con me, sul mio trono, come anche io ho vinto e siedo con il 

Padre mio sul suo trono. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo 

Spirito dice alle Chiese” (Ap 3,14-22).  

Gesù, vero profeta del Dio vivente, purifica il tempio da 

tutte le sue impurità cultuali. 

Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusa-

lemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colom-

be e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle 

e scacciò tutti fuori dal tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra 

il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di 

colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa 

del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta 

scritto: Lo zelo per la tua casa mi divorerà. Allora i Giudei presero 

la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste co-

se?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre gior-

ni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è 

stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risor-

gere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu 

risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva 

detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 

I Giudei chiedono un segno che attesti che Lui è vero profe-

ta. Gesù dona come segno la risurrezione del suo corpo. 

Essi lo distruggeranno e dopo tre giorni lui lo farà risorge-

re. Solo dopo la risurrezione i discepoli comprendono que-

sta parola di Gesù. L’Apostolo Giovanni già contempla Ge-

sù Morto in Croce come nuovo tempio di Dio.  

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, da-

teci la vera fede in Gesù.  

 

Programma della Settimana 

Novembre 2014 

 

Lunedì 10:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del 

Movimento Apostolico. 

 

Venerdì 14: ore 09.30  a S. Janni S. Messa 

 

Sabato 15: ore 16.30 ad Alli S. Messa;  

                  ore 18.00 ad S. Janni S. Messa;  

                  a seguire Catechesi Parrocchiale 

 

Domenica 16: ore 9.30 a Cava S. Messa;       

                         ore 11.00 a S. Janni S. Messa 

 

Confessioni e S. Rosario  

prima delle Sante Messe 


